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NON CREDO AL PARADISO

PATRIZIA VARETTO

Quando Eleonora si risveglia dal coma, in seguito a un incidente d’auto in cui
ha perso la vita il suo unico figlio Philippe, nulla è più come prima. Dopo un
lungo ricovero in ospedale, finisce in un convalescenziario di lusso sul Lago
Maggiore, dove scivola nella depressione e nella solitudine. 
In quei giorni l’unica persona a frequentare la stanza in cui si è autoreclusa
è Sahar, una giovane infermiera palestinese. Da lei emana un’aura di miste-
ro e sofferenza che finisce per strappare Eleonora alla sua apatia. Le due
donne iniziano a conoscersi, ed Eleonora intuisce che qualcosa la accomu-
na a quella singolare figura entrata casualmente nella sua vita; anche Sahar
sembra sentire qualcosa di simile, perché si lascia andare a confidare che
suo figlio Bilal, che ha più o meno l’età di Philippe, vive clandestinamente in
Italia, poco lontano dalla clinica.
L’incontro con Sahar e Bilal si trasforma a poco a poco in un’opportunità di
rinascita, tanto che Eleonora si convince a contattare una vecchia amica di
Ge rusalemme, un avvocato che spesso ha difeso cittadini palestinesi, per
chiederle di cercare l’altra figlia di Sahar, di cui l’infermiera non ha più avuto
notizie da quando nella Striscia di Gaza è iniziata l’operazione Piombo Fuso.
Quando Sahar sparisce all’improvviso, Eleonora parte per Gerusalemme. Da
qui, malgrado le difficoltà, si sposta a Gaza, determinata a trovare ciò che re-
sta della famiglia di Sahar. Il viaggio la porta a confrontarsi con la propria sto-
ria e con i lutti degli altri: il dolore inespresso di Leah, l’amica ebrea, quello
infinito di Ghalya, la madre di Sahar che ha perso gran parte della famiglia du-
rante gli attacchi; la sconvolgente realtà che le si presenta sotto gli occhi la
spinge a compiere un gesto di altruismo e insieme le dà la forza di convive-
re con il dolore per la perdita del figlio.
Non credo al Paradiso parla delle profondità del dolore ma anche dell’ostina-
zione della vita, intessendo con delicatezza una trama di forti legami femmi-
nili, luoghi fatti vivere nella loro palpitante bellezza, vicende del nostro tem-
po che raccontano l’universalità dei sentimenti.

STRENNA 2011

dall’autrice di 
Cuori imperfetti

La storia di una donna che ha perso il figlio e di un viaggio 
nella Palestina sotto assedio: da Torino a Gaza, alle radici 

del proprio dolore e di quello di un intero popolo.

Eleonora, Sahar, Leah, Galhya. 
Quattro donne a confronto con la perdita, 

la maternità e la guerra. 

La sconcertante bellezza della Palestina 
e le tremende ferite subite 

durante l’operazione Piombo Fuso.

Un luminoso romanzo sulla maternità 
e sulle devastazioni della guerra
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